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OLBIA La nave con la "balena sorri-
dente" (la Mobys magic) è arrivata
al porto di Olbia alle 11.30 di ieri
mattina. A quell'ora Valerio Cicalò,
pubblico ministero di Tempio Pau-
sania, aveva già inviato due avvisi
di garanzia, an-
che se non è sta-
to ancora forma-
lizzato il capo
d'imputazione,
contro il coman-
dante e il terzo
ufficiale. L'inda-
gine, obbligato-
ria, è scattata su-
bito dopo che le
160 persone, 80
passeggeri e al-
trettanti uomi-
ni dell'equipaggio, avevano lasciato
l'imbarcazione ormai bloccata e in-
clinata di dieci gradi, nella secca di
Mortoriotto. Una zona sottocosta
in cui il fondale raggiunge al massi-
mo una profondità di cinque me-
tri, al riparo dal maestrale situata a
dieci miglia di distanza dall'isola di
Capo Figari. Ieri mattina, invece,
non appena il colosso, che può tra-
sportare 1200 passeggeri e 400 au-
to, è stato ancorato al porto di Ol-
bia da tre rimorchiatori di proprie-
tà della stessa compagnia della Ma-
gic, sono iniziate le indagini. Prima
di iniziare le verifiche sullo scafo i
sommozzatori della compagnia di
navigazione Onorato hanno dovu-
to aspettare. Il colosso si è inclinato
e ha rischiato di andare a picco un'
altra volta, davanti alle centinaia di
passeggeri e curiosi che stazionava-
no davanti al molo. L'hanno salva-
to i rimorchiatori e gli operai della
stessa compagnia. Giusto il tempo

necessario per consentire ai som-
mozzatori di prepararsi per l'im-
mersione e iniziare le verifiche su
quella «falla longitudinale di un me-
tro e mezzo» che ha fatto passare
una notte da incubo a centinaia di
persone.

Gli esami e le verifiche stabili-
ranno, infatti, le effettive cause dell'
incidente, non certo l'unico, avve-
nuto in mare. Ovvero, se a provoca-
re il naufragio sia stato il caso oppu-
re una negligenza. I controlli dei
prossimi giorni, inoltre, potranno
anche accertare se effettivamente
all'interno della sala macchine ci
sia stata un'esplosione o se il boato
avvertito da decine di passeggeri sia
riconducibile all'urto con gli scogli.
«Maggiori dettagli su quanto suc-
cesso nella zona allagata si conosce-
ranno dopo il prosciugamento del-
le sale - precisa Nicola Maresca, co-
mandante della Capitaneria di por-
to di Olbia - attualmente sono in

corso le verifiche esterne sullo scafo
e poi c'è l'indagine in corso». Gian-
carlo Cutugno comandante della

Magic, con dieci anni di navigazio-
ne alle spalle, sempre come respon-
sabile, preferisce affidarsi a poche

parole. «L'apertura dell'inchiesta e
l'avviso di garanzia sono un atto
dovuto - precisa - . Vediamo cosa

appureranno le indagini. I prossi-
mi giorni sia la capitaneria, sia la
compagnia mi faranno sapere cosa
hanno scoperto».

A credere che l'incidente, uno
dei tanti che ormai si registrano nel-
le coste della Sardegna, sia dovuto a
una leggerezza umana è Bruno Cos-
su, docente di scienze della naviga-
zione a Cagliari e una esperienza
trentennale nel mondo della naviga-
zione. «Preciso che non voglio con-
dannare a priori nessuno - dice -
ma ho l'impressione che l'incidente
avvenuto a Mortoriotto sia ricondu-
cibile a una leggerezza umana».
Cossu, che per anni ha comandato
i "Canguri", i traghetti che collega-
vano la Sardegna alla penisola, e
per dieci anni la petroliera Ocea-
nia, subito spiega: «La manovra che
è stata compiuta ieri, si fa quando
c'è troppo maestrale e mare mosso,
ma è sempre necessario tenere in
considerazione le regole della navi-

gazione e non affidarsi semplice-
mente alla strumentazione elettro-
nica in dotazione alle navi».

Per il docente, che ieri sera ha
seguito in diretta le operazioni di
salvataggio dei passeggeri e dell'
equipaggio, il problema è molto
più ampio. «L'attuale ministro dell'
Istruzione vuole trasformare gli isti-

tuti nautici in
scuole professio-
nali, ed equipa-
rare il titolo di
comandante a
una semplice
qualifica profes-
sionale trienna-
le.

Se questo av-
venisse, l'effetto
sarebbe quello
di avere coman-
danti di navi

che portano migliaia di persone
senza preparazione culturale e tec-
nica».

A sentire il comandante di lun-
go corso, una preparazione idonea,
probabilmente, avrebbe evitato an-
che l'incidente di Olbia. «Il proble-
ma sono le nuove generazioni di
comandanti, e non mi riferisco di-
rettamente al caso di Olbia, - con-
clude - costituite da giovani privi di
adeguata formazione, e non per lo-
ro colpa. Questi giovani dovrebbe-
ro avere alle spalle almeno una lau-
rea breve e non una preparazione
troppo superficiale che li spinge,
nella maggior parte dei casi, ad ag-
grapparsi alle sole strumentazioni
elettroniche".

Tensione, intanto, al porto di
Olbia fra passeggeri e compagnia di
navigazione. I malcapitati passegge-
ri vorrebbero recuperare le auto e i
bagagli ma le procedure rischiano
di essere troppo lunghe.

Un errore ha spinto la Magic sulle secche
Inchiesta sull’incidente al traghetto. L’esperto: tutti sanno che quei fondali sono bassi

ROMA L'eccidio romano delle Fosse Ardeatine (24
marzo 1944) non può essere considerato un «delitto
politico» ma una «strage perseguita con fanatica ade-
sione personale e in modo contrastante con il diritto
di guerra»: pertanto Erich Priebke, l'ufficiale delle SS
che ordinò il massacro non può giovarsi dell'indulto
del 1953 - promulgato per pacificare gli italiani che
avevano combattuto su fronti contrapposti dopo l'ar-

mistizio dell'8 settembre 1943 - con la conseguenza
che la sua condanna all'ergastolo non può essere com-
mutata in dieci anni di reclusione. Lo ha stabilito la
Cassazione. In particolare nelle motivazioni della sen-
tenza 35488, i Supremi giudici della Prima Sezione
penale - nonostante il parere contrario del procurato-
re militare Vittorio Garino, favorevole alla concessio-
ne dell'indulto all'ex nazista - hanno rigettato la richie-
sta di Priebke di giovarsi dell'indulto. La Suprema
corte ha escluso la finalità politica della strage perchè
«la feroce attività di rappresaglia posta in essere alle
Fosse Ardeatine dagli appartenenti alla SS si inseriva
in un rapporto di belligeranza tra Stati in conflitto ed
era finalizzata al perseguimento, da parte di cittadini
tedeschi, di un interesse del proprio Stato di apparte-
nenza».

‘‘ ‘‘

La Cassazione nega
l’indulto a Priebke

Gli strumenti
elettronici
non bastano
è necessario
conoscere
i fondali

Armatore e
comandante:
dobbiamo
aspettare
i risultati
dell’inchiesta

strage delle Ardeatine

La Moby Magic, trainata ieri all’alba nel porto di Golfo Aranci dopo aver imbarcato acqua a causa di urto contro una secca mentre stava raggiungendo il porto di Olbia  Zappadu/Ansa
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